
QUAND’È CARNEVALE ?

Una domanda che il comandante Bitta si è posto, visto che la
ricorrenza non ha una data fissa e, rispetto alla Pasqua, si
“spalma” su più giorni.

Esiste una distinzione fra Carnevale di rito ‘romano’ e quello
‘ambrosiano’.

Rito romano

https://www.fuorimag.it/quande-carnevale/


Il Carnevale di rito romano inizia OGGI, GIOVEDÌ 16 FEBBRAIO
(giovedì  grasso)  e  durerà  fino  al  21  febbraio  (martedì
grasso),  ultima  occasione  per  fare  baldoria  prima  della
Quaresima,  che  inizierà  il  giorno  seguente,  22  febbraio
(mercoledì delle ceneri), giorno di digiuno e astinenza. In
mezzo c’è il 19 febbraio, la domenica di Carnevale, giorno
dedicato a sfilate e cortei di maschere.

Rito ambrosiano
Il rito ambrosiano, ancora seguito nell’arcidiocesi di Milano,
sposta il Carnevale qualche giorno più avanti nel calendario,
perché la Quaresima non inizia il mercoledì delle ceneri, ma
la domenica successiva (quest’anno il 26 febbraio). Questo
vuol dire che i festeggiamenti, al contrario che nel resto
d’Italia, inizieranno martedì 21 febbraio per chiudersi sabato
25 febbraio.

Perché questa differenza fra i due riti?
La leggenda parla di una richiesta fatta da Sant’Ambrogio,
futuro patrono di Milano, il quale, lontano dalla città per un
pellegrinaggio, raccomandò di attendere il suo rientro per
poter iniziare le celebrazioni della Quaresima.

La realtà storica è un’altra: il rito Romano considera le
domeniche giorni di non digiuno e quindi anticipa l’inizio
della Quaresima al mercoledì delle ceneri per avere 40 giorni
‘effettivi’ di digiuno.
Il rito Ambrosiano, più antico di quello Romano, non ha mai
avuto il mercoledì delle Ceneri: l’inizio della Quaresima si
calcola a partire dalla domenica successiva, la sesta prima di
Pasqua, quella del digiuno di Gesù nel deserto che si legge
nel Vangelo.
Nel calendario, si va a ritroso dal giovedì santo per contare
i quaranta giorni e arrivare alla prima domenica di Quaresima:
dunque, i quaranta giorni di penitenza iniziavano la sesta
domenica prima di Pasqua e terminavano al triduo pasquale
(escluso) che cominciava ai vespri del giovedì santo.
Poi,  nel  Medioevo,  subentrò  l’idea  dei  quaranta  giorni



effettivi di digiuno e la Quaresima fu intesa come periodo di
preparazione  alla  domenica  di  Pasqua  anziché  al  triduo
pasquale.
Il nuovo computo partì dunque a ritroso dal sabato santo e
contando  quaranta  giorni,  saltando  le  domeniche,  arriviamo
proprio  al  mercoledì  precedente  la  prima  domenica  di
Quaresima. Questo computo fu accolto dalla Chiesa romana e si
diffuse in tutto l’Occidente, tranne che a Milano.
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“STALAGMITI DI.. LAGO”

https://www.fuorimag.it/stalagmiti-di-lago/


Non si tratta di Photoshop! La foto trovata sul web è vera.
Siamo sul Lago Michigan (Usa) negli Stati Uniti; lì le acque
sono congelate per la maggior parte dell’inverno dato che le
temperature possono scendere fino a -30°C.
Poi, con il sopraggiungere di temperature più miti, invece di
sciogliersi,  il  ghiaccio  si  frantuma,  dando  vita  ad  uno
scenario incredibile, fatto di stalagmiti e stalattiti.

Il Lago Michigan è uno dei cinque Grandi Laghi dell’America
del Nord,
il secondo per volume (4900 km cubi) e il terzo per superficie
(58000 km quadrati).
È  l’unico,  dei  cinque,  circondato  esclusivamente  dal



territorio degli Stati Uniti e lungo le sue sponde vivono
circa  12  milioni  di  persone,  principalmente  nelle  aree
metropolitane di Chicago e Milwaukee.
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7  FEBBRAIO  1974  –
INDIPENDENZA DI GRENADA

https://www.fuorimag.it/9206-2/
https://www.fuorimag.it/9206-2/


ACCADDE OGGI / 7 FEBBRAIO 1974 – INDIPENDENZA DI GRENADA

Ogni  7  febbraio  è  festa  nazionale  a  GRENADA,  lo  Stato
caraibico resosi indipendente dal Regno Unito in questo giorno
del 1974.
Vi sbarcò, per primo, Cristoforo Colombo nel 1498, durante il
suo terzo viaggio, battezzandola Concepción.
Successivamente gli Spagnoli le dettero il nome di GRENADA,
per i verdi rilievi dell’isola che ricordavano le montagne
sovrastanti la città di Granada in Andalusia.
Grenada  è  nota  come  l’  Isola  delle  Spezie  ,  in  quanto
produttrice di una grande varietà di spezie come cannella,
chiodi di garofano e zenzero. Un posto di primo piano occupa
la Myristica Fragrans, un albero sempreverde da cui si ricava
la noce moscata tanto importante da venire anche rappresentata



sulla bandiera nazionale.

La BANDIERA DI GRENADA ��

Mostra 7 stelle che rappresentano le sette parrocchie della
nazione:  quella  centrale  si  riferisce  alla  diocesi  della
capitale Saint George.
I colori rosso, giallo e verde simboleggiano rispettivamente
il coraggio, il sole e l’ agricoltura e
nella parte verde a sinistra è inserito un disegno stilizzato
di un frutto fresco di noce moscata.
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Go East

https://www.fuorimag.it/go-east/
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Alba e Tramonto
Pari non sono…
Qual è l’una e quale l’altro?

https://www.fuorimag.it/alba-e-tramonto/


Le luci dell’alba e del tramonto hanno spesso un colore molto
diverso  tra  di  loro.  In  fondo  si  tratta  di  uno  stesso
fenomeno,  quindi,  la  luce  e  i  colori  non  dovrebbero
diffondersi  alla  stessa  maniera  ?

Dato che le leggi fisiche restano invariate in entrambi i
casi, a parità di condizioni atmosferiche, dovremmo avere albe
identiche  ai  tramonti,  ma  questo  accade  solamente  in
particolari  situazioni  –  ad  esempio  –  in  mare  aperto.
Se invece ci troviamo sulla costa, come appare nelle foto, il
colore dell’alba (a sinistra) puó essere diverso da quello del
tramonto (a destra). Perchè?
All’alba, il sole attraversa quasi tangenzialmente gli strati
dell’atmosfera  già  sottoposti  al  raffreddamento  notturno,



mentre  al  tramonto  gli  stessi  raggi  percorrono  la  stessa
traiettoria  nell’atmosfera  ma  attraverso  strati  d’aria  che
sono stati riscaldati durante il giorno.
La luce più rossa del tramonto deriva dunque dalla maggiore
temperatura dell’aria.

Ma questa non è l’unica causa. Entra in gioco anche la minore
o maggiore quantità di polveri in sospensione nell’atmosfera:
al  mattino  queste  ultime  si  possono  trovare  in  parte
depositate  durante  la  notte,  permettendo  alla  luce  di
penetrare  meglio  nell’atmosfera,  mentre  alla  sera,  con  le
polveri al massimo della sospensione, i raggi solari vengono
in  parte  assorbiti  (specialmente  nella  banda  del  blu)
diffondendo una luce rossastra che diviene poi via via sempre
più scura.
Anche l’ umidità dell’aria ha un ruolo fondamentale secondo il
seguente schema semplificato di “causa – – > effetto”.

Aria piu’ secca –> Colore piu’ rosso
Aria piu’ umida –> Colore piu’ pallido (bianco-giallo)

Dato che normalmente le perturbazioni (alle nostre latitudini)
provengono da Ovest, l’aria secca eventualmente presente in
quella direzione (verso ponente = al tramonto) è presagio di
bel tempo per le ore successive e ciò spiega il proverbio:
“rosso di sera bel tempo si spera”

In  mezzo  a  tutte  queste  spiegazioni  di  leggi  fisiche  di
diffusione  e  rifrazione,  entra  in  gioco  anche  il  nostro
occhio,  che  si  adatta  diversamente  quando  la  luminosità
ambientale  è  in  aumento  o  in  diminuizione  (dopo  la  notte
l’occhio  è  in  grado  di  cogliere  molte  più  sfumature  di
colori), e il nostro cervello, che interpreta il tutto in modo
indipendente, dà percezioni di colore che spesso sono diverse
da persona a persona.
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7 GENNAIO
FESTA DEL TRICOLORE

Oggi 7 gennaio si celebra la FESTA DEL TRICOLORE.

È necessario un vessillo nazionale, tra un popolo che risorge
a libertà; necessarissimo a noi, nella lotta che stiamo per
incominciare;
a  noi  che  quasi  stranieri  ci  guardiamo  fra  un  popolo  e
l’altro….Un tale vessillo dobbiamo creare….
Il 16 luglio 1789 il rosso ed il turchino, colori della città
di Parigi, erano decretati colori nazionali; ad essi univasi
il bianco in onore del re, e così componevasi la bandiera di
Francia.
Noi al bianco ed al rosso, colori della nostra Bologna, uniamo
il verde, in segno della speranza che tutto il popolo italiano
segua la rivoluzione nazionale da noi iniziata, che cancelli
que’ confini segnati dalla tirannide forestiera.

(Luigi Zamboni, 16 settembre 1794)

Queste parole spiegano il perché la bandiera italiana, simile
a quella francese, è VERDE, BIANCA e ROSSA: nel 1794 due
studenti dell’università di Bologna – Luigi Zamboni e Giovanni

https://www.fuorimag.it/7-gennaiofesta-del-tricolore/
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Battista  de  Rolandis  –  furono  i  primi  ad  apporre  in  una
coccarda i tre colori bianco, rosso e verde modificando quella
francese: la speranza era quella di restituire l’indipendenza
a Bologna.
Il bianco e il rosso ricordavano il colore delle rispettive
città di provenienza (Bologna e Castell’Alfero – Asti) mentre
il verde era il colore della speranza. Speranza ben presto
infranta, perché i due giovani patrioti furono scoperti e
giustiziati.

CURIOSITÀ
I colori della bandiera italiana hanno anche un significato
religioso legato alle tre virtù teologali fede, speranza e
carità. L’accostamento è intuibile: il bianco è la fede, il
verde la speranza e il rosso la carità.
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Oggi  7  Gennaio  –  Natale
Ortodosso

https://www.fuorimag.it/oggi-7-gennaio-natale-ortodosso/
https://www.fuorimag.it/oggi-7-gennaio-natale-ortodosso/


Oggi, 7 gennaio, è il giorno di Natale per le Chiese orientali
cattoliche e le Chiese ortodosse.

Dietro a questa difformità nella data del Natale non ci sono
affatto  ragioni  scismatiche  ma  si  tratta,  semplicemente,
dell’uso di un diverso calendario.

PERCHÉ IL 7 GENNAIO?
Nel  1582  papa  Gregorio  XIII  fece  modificare  il  vecchio
calendario introdotto da Giulio Cesare, chiamato in suo onore
giuliano. I giorni tra il 5 ed il 14 ottobre 1582 furono
cancellati.



Per quella decisione, adesso, il 7 gennaio corrisponde al 25
dicembre  per  cui  l’Epifania  corrisponde  alla  Vigilia  del
Natale che cade in ritardo di 13 giorni.

Il Natale oggi si festeggia in Medioriente e anche (per la
Chiesa cattolica greco-ucraina e per i cristiani ortodossi che
ci vivono) in Russia, Bielorussia, Serbia, Croazia, Macedonia
e altri Paesi.
In Grecia, ad esempio, il Natale coincide con quello cattolico
anche se la maggior parte delle chiese ortodosse utilizzano
ancora il calendario giuliano.
In Egitto, poi, vi è una situazione particolare: i cattolici
del Cairo e di Alessandria, con le rispettive province, hanno
già celebrato la nascita di Gesù il 25 dicembre, mentre quelli
che  vivono  nell’Alto  Egitto  festeggiano  oggi  7  gennaio,
insieme agli ortodossi.

CURIOSITÀ
A differenza dalla Chiesa cattolica, nei paesi ortodossi non
esiste  il  presepe  come  rappresentazione  della  nascita  di
Cristo. Addobbare l’albero di Natale è invece una tradizione
comune. Le usanze variano, comunque, da Paese a Paese:

�� In Grecia, invece di Babbo Natale, i bambini ricevono i
regali da San Basilio il 1° di gennaio.

�� In Bulgaria viene bruciato un tronco di legno per tutta la
notte  della  vigilia,  e  le  scintille  simboleggiano  la
prosperità  dell’anno  nuovo  e  alla  fine  del  pranzo  non
sparecchiano il tavolo, per lasciare gli avanzi per i cari
defunti.

�� In Russia, durante la cena della vigilia, si consumano il
miele e l’aglio, che simboleggiano la dolcezza e l’amarezza
della vita.

UNA DOMANDA !
Il comandante Bitta si è posto questa domanda: perchè tra i
due Natali c’è uno scarto di 13 giorni mentre quelli “saltati”



nel 1582 furono 10? �

La risposta sta nel fatto che in questi ultimi 400 anni circa
(dal  1582  ad  oggi),  il  divario  tra  i  due  calendari  è
ulteriormente aumentato proprio per il difetto del precedente
per il quale, pur prevedendo il mese bisestile, la durata
dell’anno era calcolata in 365 giorni e 6 ore (365,25), e non
con il più preciso valore di 365,2425 dell’anno ‘gregoriano’,
più corto di circa 10 minuti (circa 0,0075 giorni).

Questo ‘aggiustamento’ avviene omettendo i bisestili ogni 400
anni (cosa che non prevedeva il c. giuliano).
Il calendario gregoriano guadagna quindi un giorno rispetto a
quello giuliano ogni volta che si “omette” l’anno bisestile:
così la differenza, che era di 10 giorni nel 1582, è diventata
di 11 nel 1800, di 12 nel 1900; di 13 nel 2000 e 2100 e sarà
di 14 giorni nel 2200 e così via…

Ecco la sequenza delle differenze:
10 gg nel 1600 (4×400)
10 gg nel 1700
11 gg nel 1800
12 gg nel 1900
13 gg nel 2000 (5×400)
13 gg nel 2100
14 gg nel 2200
15 gg nel 2300
e così via…
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7 GENNAIO 2023
LA LUNA PIENA DEL LUPO

Oggi 7 Gennaio siamo al PLENILUNIO.
Il plenilunio è la fase della Luna durante la quale l’emisfero
lunare che è illuminato dal Sole è interamente visibile dalla
Terra. Ciò avviene perchè in quel momento la Luna si trova “in
opposizione” rispetto al Sole ed è detta LUNA PIENA .
Quella di gennaio è definita la LUNA DEL LUPO, così chiamata
dai nativi americani che in questa stagione sentivano i lupi
affamati ululare vicino ai loro villaggi.

LA LEGGENDA

https://www.fuorimag.it/7-gennaio-2023la-luna-piena-del-lupo/
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Una  leggenda  racconta  che  un  giorno  la  Luna,  scesa  sulla
Terra, mentre si trovava in un bosco, rimase impigliata ad un
ramo. Un lupo la liberò e per tutta la notte la Luna e il lupo
rimasero  insieme  raccontandosi  mille  storie.  La  Luna  si
innamorò di quell’animale, ma sapendo che doveva andarsene e
presa dall’egoismo, rubò l’ombra al lupo per non dimenticare
quell’ incontro. Da allora, il lupo ulula alla Luna perché
vuole indietro la sua ombra.

L’ULULATO
A parte la leggenda, l’ululato del lupo è un fenomeno molto
curioso. Ogni lupo ha il suo ululato, unico e inimitabile, con
cui comunica con gli altri esemplari del branco. Affinché si
possa udire il più lontano possibile il lupo alza la testa e
da qui è nata la credenza che i lupi ululino alla Luna.
Inoltre l’ululato è una forma di controllo; se, ad esempio, si
ritrovano lontani dal resto del branco, i lupi ululano per
“rassicurarsi” a vicenda in vista di ricongiungersi. Inoltre
si è constatato che la Luna influenza effettivamente l’ululato
dei  lupi,  soprattutto  nella  sua  intensità  e  frequenza,
specialmente quando è piena.
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FU DAVVERO UNA STELLA COMETA
A GUIDARE I RE MAGI?
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In  questi  giorni,  nubi  permettendo,  osservando  il  cielo
notturno verso Sud, é facile riconoscere la costellazione di
ORIONE  (o  del  CACCIATORE)  la  cui  forma  ricorda  quella  di
una clessidra ⏳.
Al centro sono visibili, ben allineate, tre stelle di uguale
luminosità: è la cosiddetta CINTURA DI ORIONE.

Le tre stelle allineate sono MINTAKA, ALNILAM e ALNITAK (le
ultime due grandi 30 volte il Sole) e, prolungando verso il
basso  il  loro  allineamento,  si  trova  la  brillante  stella
SIRIO.
Nella  credenza  popolare,  queste  tre  stelle  vengono  anche
chiamate i TRE RE MAGI per il seguente motivo.
Nel giorni prossimi al Natale, infatti, le tre stelle oltre ad
indicare  Sirio,  si  allineano,  verso  Est,  sul  punto
dell’orizzonte  dove  sorge  il  Sole.



Probabilmente a quei tempi i Re Magi tennero a riferimento la
LEVATA ELIACA di Sirio.
Di cosa si trattò? Fu la prima apparizione di Sirio subito
prima del sorgere del Sole, dopo un periodo di tempo durante
il quale la stella non era stata visibile in quanto sopra
l’orizzonte soltanto nelle ore diurne.

Fu dunque una cometa o Sirio la ”stella maestra” che guidò i
tre Re Magi verso Cristo, verso la luce, verso la divinità?
Qualunque  sia  stata,  la  levata  eliaca  della  stella  segnò
l’inizio di una nuova era, quella dei Pesci, ed il segno (
logos ) dei Pesci fu proprio quello di Gesù.
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4 GENNAIO 2023
SIAMO AL PERIELIO !

https://www.fuorimag.it/4-gennaio-2023siamo-al-perielio/
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Alle 17:19 di oggi 4 gennaio 2023 la Terra sarà alla minima
distanza dal Sole, circa 147 milioni di chilometri.
Saremo al PERIELIO!
La parola PERIELIO deriva dal greco “περί” perì = vicino e
“Hλιος” helios = sole.

AFELIO-PERIELIO
Data l’orbita ellittica descritta dalla Terra intorno al Sole,
quest’ultima  può  trovarsi  ad  una  massima  e  ad  una  minima
distanza dal Sole (in Afelio e Perielio, rispettivamente) e la
congiungente di questi due punti si chiama Linea degli Absidi.

I SOLSTIZI
La Terra mantiene il proprio asse inclinato (23°27′) rispetto
al piano dell’orbita che percorre intorno al Sole. Essendo
l’asse sempre puntato in una direzione, nel corso dell’anno
capita un preciso momento in cui il Polo e l’emisfero Nord



sono più “protesi” verso il Sole e in un altro momento (dopo 6
mesi) è la volta del PoloSud e del relativo emisfero ad essere
più diretti verso il sole.
Il modo differente con cui la Terra si rivolge alla nostra
stella nei diversi mesi dell’anno, dà origine proprio all’
alternanza delle stagioni.
La linea che unisce questi due istanti si chiama Linea dei
Solstizi.

CURIOSITÀ
La linea degli absidi e quella dei solstizi NON COINCIDONO
(sono scostate di circa 15°).
Il  perielio  arriva  circa  2  settimane  dopo  il  solstizio
d’inverno (tra il 3 e il 5 gennaio), e l’afelio altrettanto
tempo dopo il solstizio d’estate (tra il 3 e il 7 luglio).
Tra circa 5000 anni la linea degli absidi si sarà ancora più
discostata dalla linea dei solstizi e coinciderà con la Linea
degli Equinozi: saremo in Perielio intorno al 21 marzo e in
Afelio verso il 21 settembre.
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